
Ucciso a pugni dalla madre. Questo il
terribile sospetto della polizia di Vero-
na che ha fermato una donna sudame-
ricana dopo la morte del suo figliolet-
to, arrivato al pronto soccorso con se-
gni sul volto e ormai in fin di vita. Per
questo, in sera, la donna è stata ferma-
ta dalla polizia con l’accusa di omici-
dio. A carico della donna, si è appreso,
sarebbero emersi gravi indizi di colpe-
volezza. Si sospetta che abbia picchia-
to a morte il piccolo.

Ieri mattina i poliziotti delle volanti
sono intervenuti su una segnalazione
pervenuta sul 113 da parte della sala
operativa del 118, presso l’abitazione
di una donna residente Verona, in via
Manara, zona Santa Teresa, nel quar-
tiere di Borgo Roma, dove i sanitari,
all’arrivo degli agenti, stavano prati-
cando le manovre rianimatore in soc-
corso di un bimbo di appena 14 mesi.
Il piccolo, che versava in gravissime
condizioni con lividi sul volto, è stato
trasportato presso il cittadino Ospeda-
le Civile Maggiore, dove, purtroppo
però è giunto oramai cadavere. La
chiamata d’emergenza è arrivata alle
9 e 30, fatta dalla stessa madre, ma il

piccolo Micael - così si chiamava il
bambino - non ce l’ha fatta ed è arriva-
to all’ospedale Maggiore già cadave-
re. Il decesso è stato dichiarato alle
10.30. Il bimbo è stato trovato dai soc-
corritori del 118 nel proprio letto di ca-
sa già in arresto circolatorio. Il piccolo
è stato rianimato sul posto, intubato,
ma è poi deceduto prima di arrivare in
ospedale. Il padre del bambino, e mari-
to della donna, con la quale non convi-
veva, non è ancora stato rintracciato.
La Squadra Mobile di Verona è al lavo-
ro per indagare sui risvolti dell’episo-
dio per meglio accertare la dinamica
di quanto accaduto al bambino prece-
dentemente ai soccorsi. E proprio per
capire chi o cosa abbia provocato al
bambino quei lividi che la polizia in
queste ore sta raccogliendo, per poi
passarle al vaglio, le spiegazioni della
madre, una donna uruguaiana di 40
anni , la quale ha personalmente aller-
tato il soccorso sanitario telefonando
al 118. Ai sanitari, la donna aveva ipo-
tizzato che il piccolo fosse andato in
shock anafilattico, per la puntura di
un insetto.

DUBBIE SOSPETTI
I medici intervenuti sul posto si sono
insospettiti, al punto da avvisare il 113,

per alcuni lividi sul corpo del piccolo,
in particolare per le ecchimosi al vol-
to. Sono stati gli stessi uomini del 118
ad avvisare la polizia. La Mobile sta
cercando di ricostruire quello che è
successo nelle casa nei momenti pre-
cedenti la tragedia, anche perché lo
stesso bambino presentava dei lividi
al volto. Gli investigatori, proprio per
capire chi o cosa abbia provocato sul
bambino i lividi, hanno a lungo inter-
rogato la madre. Di fondamentale im-
portanza, a tale riguardo, sarà l’esa-
me autoptico del corpicino del bimbo
morto che l’autorità giudiziaria di-

sporrà nelle prossime ore per chiarire
le cause esatte del decesso. La polizia
quindi ha proceduto al fermo di poli-
zia giudiziaria della madre del bimbo
di poco più di un anno morto ieri a Ve-
rona durante i soccorsi. Secondo quan-
to riferisce una nota della Questura,
gravi indizi di colpevolezza sono emer-
si a suo carico. L’accusa con la quale è
stata fermata è appunto quella di omi-
cidio. Al termine delle formalità di leg-
ge la donna è stata portata nel carcere
di Verona-Montorio, a disposizione
dell’autorità giudiziaria che la interro-
gherà nelle prossime ore.
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● Verona, fermata la madre con l’accusa
di omicidio: il piccolo aveva ecchimosi sul volto

Un uomo di 65 anni, Marco T. di origi-
ni pugliesi, è morto ieri pomeriggio a
Milano dopo un tentativo di rapina
all’uscita della stazione De Angeli del-
la metrò. I primi a soccorrere l’uomo
sono stati alcuni agenti della Pome-
tro richiamati dalle grida. «Fermo, to-
glimi le mani di tasca, aiuto», sareb-
bero state le ultime parole dell’uomo
secondo alcuni testimoni. All’arrivo
degli agenti, però, il pensionato si è
accasciato a terra esanime mentre al-
cune persone, probabilmente tre e di
età molto giovane, si allontanavano
precipitosamente inseguiti da alcuni
uomini della Polmetro. All’arrivo dei
medici del 118 l’uomo è stato rianima-
to e trasportato in codice rosso
all’ospedale San Carlo. Al momento
dell’arrivo in ospedale, però, il pa-
ziente era già morto. Da un primo
esame sembrerebbe che sia stato vit-
tima di un attacco cardiaco: all’ester-
no non si riscontrano infatti lesioni
evidenti. Il portafoglio era ancora nel-
la tasca: all’interno soltanto la tesse-
ra Atm, niente contanti. Non è stato
invece trovato il cellulare.

Stando alle prime informazioni ci
sarebbero alcuni filmati girati dalle
telecamere di sorveglianza che ri-
prenderebbero l’uomo mentre esce
da uno dei vagoni del metrò. A quel
punto uno dei presunti borseggiatori
lo avrebbe urtato nel tentativo di di-
strarlo e avrebbe provato a sfilargli il
portafogli dalla giacca prima delle
grida di aiuto dell’uomo. Che a quel
punto avrebbe provato ad inseguire i
ladri accasciandosi però, fuori dallo
sguardo delle telecamere, superati i
tornelli.
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